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Art. 1: È sulle cose spirituali e relative alla salvezza eterna e non sulle questioni civili e 
temporali che è stato dato da Dio il potere a san Pietro e ai suoi successori vicari di Cristo, come 
pure alla Chiesa stessa. [...]. Dunque, re e principi, negli affari temporali, non possono essere 
sottomessi a nessun potere di Chiesa. Il «potere delle chiavi» della Chiesa non può deporli né 
direttamente né indirettamente, né dispensare i loro sudditi dall'affetto o dall'obbedienza, né 
sciogliere questi ultimi dal giuramento di fedeltà prestato. Questa dottrina è necessaria alla pace 
pubblica, è utile tanto alla Chiesa quanto al potere temporale, e deve essere in ogni punto 
ritenuta conforme alla parola di Dio, alla tradizione dei Padri e agli esempi dei santi.

Art. 2: La Sede apostolica e i successori di Pietro, vicari di Cristo, hanno potere assoluto 
sulle cose spirituali. Ma restano validi e immutabili i decreti del santo Concilio ecumenico di 
Costanza approvati dalla Sede apostolica, consolidati dalla pratica dei pontefici romani e della 
chiesa intera e sempre religiosamente osservati dalla chiesa di Francia, a proposito dell'autorità 
dei concili generali, contenuti nella quarta e quinta sessione. E la chiesa di Francia condanna 
coloro che indeboliscono la portata di quei decreti [...]. 

Art. 3: Ne consegue che il potere apostolico deve essere diretto nel suo esercizio dai testi 
ispirati riconosciuti dalla chiesa e consacrati dalla venerazione del mondo intero. Sono 
ugualmente valide le leggi, le usanze, le istituzioni riconosciute dal potere reale e dalla chiesa di 
Francia [...].

Art. 4: Nelle questioni di fede, allo stesso modo, il primo ufficio è quello del sovrano 
pontefice. I suoi decreti riguardano tutte le chiese e ciascuna in particolare. Ma la sua opinione 
non è irreformabile che dopo aver ricevuto anche l'adesione della chiesa universale.


